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Augnilo fuo Padre. 367. Prende per 
Moglie Bianca Sforza . 369. Sua ve­
rni ta con poco onore in Italia . 388.

M a t t i *  Corvino Re d’ Ungheria , fua 
morte. ¡ g ì .

*Medici, v e d i Colimoj Giovanni, Lo­
renzo e Pietro de1 Medici .

M i l a n e s i  dopo la morte di Filippo Duca 
fi mettono in libertà . no. Creano lor 
Generale Francefco Sforza . 211. Trat­
tano concordia co’ Veneziani. 118. Lo­
ro difcordie . 133. Fanno accordo co’ 
Veneziani . 13g. Si rendono a Fran- 
cefco Sforza . 240.

‘Milano governato da Bucicaldo. fi. Si 
fottomette a Lodovico XII. Re di Fran­
cia . 399. Si ribella. 403. Torna alla 
di lui ubbidienza . 40?.

Milizia quando in auge per 1’ Italia. 2.
‘ M o c e n i g o ,  v e d i Giovanni, Pietro, e 

Tommafo Mocenigo .
»Modena è creato Duca di quella Città

Borio d’ Elle. 156.
* M o n z a  prefa dal Carmagnola . <iy.
Morbo Gallico quando introdotto in I-

talia. 384.
* M o r o  ( Criiloforo ) Doge di Venezia . 

283. 311.
N

Na p o l e t a n i  fi danno al Re Carlo Vili. 
Richiamano il Re Ferdinando II. 383.

‘ N a p o l i  attediata da’Sforza Attendolo. 
ior. Cade in potere d’ Alfonfo Re d’ A- 
ragona . 113. che Io perde 119. Indaiv 
no da lui attediato 17g. fe ne impadro- 
nifce di nuovo 19?. E di tutto il fuo 
Regno. i$ g .

N e g r o p o n t e  prefo da1 Turchi. 307.
N i c c o l o ’ V. Papa, fua elezione. 217. E- 

llingue Io Sciima dell’ Antipapa . »3 j .  
Fugge dalla pelle . 237. Solennizza il 
Giubileo, 238. Suè~ infigni opere e fab­
briche . 243. Suo zelo contra de’ Tur­
chi. 251. Congiura contra di lui. 2*3. 
Fine del fuo vivere. 257.

N i c c o l o ’ Tron Doge di Venezia. 311. Sua 
morte. 31 y.

N i c c o l o 1 Marcello Doge di Venezia. 315. 
Manca di vita. 318.

N i c c o l o ’ III. Marchefe d’ Elle, Signor 
di Ferrara, Capitan Generale del Papa. 
li.  14. In vano tenta 1’ acquitìo di Reg­
gio . 20. Va in aiuto del Carrarefe . 
23. Ricupera Rovigo. 2?. Lo rende e fa 
pace co’Veneziani. 30. Gli muove guer­
ra Ottobuon III. 47. A cui fa levare la 
v ita . 53. Divien padrone di Parma, e

di Reggio. j4> go. Acquiila Borgo S. 
Donnino. 61. Fatto prigione, e rilafcia- 
to. 70. Cede Parma al Duca di Milano,
io2. Tratta la pace fra i Veneziani, e
il Duca di Milano. 133. e fegu. 153. 
i g i .  Ricupera Rovigo . 178. Tratta di 
pace. 190. e feg. Sua morte. 193.

N i c c o l o ’  Orlino Contedi Pitigliano Ge­
nerale de’Fiorentini ricupera Sarzana.
3 f5 - ....................... „ _

N i c c o l o ’ Piccinino , principj della fua mi­
lizia . 8«. Va all’ attedio dell’ Aquila, 
no. Fatto prigione in Vai di Lamone. 
123. Va al fervigio del Duca di Mila­
no. 124. E al foccorfo della Cittadella 
di Brefcia. 127. Generale de’ Genovefi . 
140. Dà una rotta a'Fiorentini. 141. E 
a’ Veneziani. 144. e fegu. Fa guerra in 
Tofcana. 141*. e feg. In Valtellina, i j i .  
Fa guerra al Conte Francefco Sforza .
ii7. Dà una rotta ¿’ Veneziani e Fio­
rentini. 152. 171. Occupa Bologna. ì j t ì .  
Fa guerra a’ Veneziani . 177. e feg. Af* 
fedia Brefeia . 1 Si. Suoi progreffi con­
tro i Veneziani. 182. Prende Verona, 
ed è fconfitto da Francefco Sforza. 
183. Pofcia in Tofcana. 185. Torna a 
far guerra a’ Veneziani. 191. e fegu. 
Prende e faccheggia Affili. 197. Se gli 
ribellano i Bolognefi . 290. Fa guerra a 
Francefco Sforza. 201. Da cui reità fcon­
fitto . 203. Rotta da elfo Sforza data a 
Francefco di lui Figlio . 105. Fine del 
fuo vivere. 20g.

N i c c o l o ’ Albergati Cardinale. 119. Mal­
contento del Duca di Milano fe ne tor­
na al fuo Vefcovato di Bologna. 130. 
Rimandato a trattar di pace. 133. E la 
conchiude. 134. Prefidente del Concilio 
in Ferrara . 171.

N i c c o l o ’ Cardinale di Capoa . ii7.
N i c c o l o ’ Forteguerra Cardin. 291.
* N o v a r a  occupata da Teodoro Marche­

fe di Monferrato 21. Acquillata da 
Francefco Sforza 231. Tolta d a  L o d o -  
vico Duca d’ Orleans a Lodovico Mo­
ro 381. Che la riprende. 382.

O

ODdo Antonio Conte di Urbino. W. 
207.

O l i v i e r i  Caraffa Cardin. 313. 321,
’ O r d e l a f f i  v e d i Antonio, Cecco, Fran­

cefco, Giorgio , Pino , e Tebaldo de­
gli Ordelaffi .

‘ O r s i n o  v e d i Gian-Antonior, Giordano, 
Latino e Niccolò O jfnu  .
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